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Ambrose Bierce Favole avvelenate



   


   


   


  Il Principio morale e l'Interesse materiale


   


  Un giorno un Principio morale incontrò un Interesse materiale su un ponte non abbastanza largo per farli passare entrambi.


  «Nullità senza senso, scostati» disse con un tono deciso il Principio morale, «lasciami passare su di te!».


  L'Interesse materiale si limitò a guardarlo fisso negli occhi senza dire una parola. «Beh», disse il Principio morale, dubbioso, «tiriamo a sorte per decidere chi di noi due debba spostarsi per far passare l'altro».


  L'Interesse materiale continuò a stare zitto, lo sguardo fisso. «Perché sia evitato ogni conflitto e discussione», riprese il Principio morale un po' a disagio, «mi sdraierò per terra e ti farò passare su di me».


  Allora l'Interesse materiale usò la lingua. «Non credo che tu sia adatto a camminarci sopra», disse. «Non sono abituato a camminare sulla prima cosa che mi capita sotto i piedi. Facciamo, invece, che tu ti butti nell'acqua». E andò proprio così.


   


   


   


  La candela cremisi


   


  Un uomo in punto di morire chiamò sua moglie al capezzale e le disse: «ti sto per lasciare per sempre. Per questo dammi un'ultima prova del tuo amore e della tua fedeltà. Nel mio scrittoio troverai una candela cremisi, è stata benedetta dal Sommo Sacerdote e possiede un particolare significato religioso, mistico. Giurami che fino a quando quella candela esisterà non ti risposerai con nessuno».


  La donna giurò e l'uomo mori.


  Al funerale la donna restò accanto alla bara con una candela cremisi accesa in mano, finché non si consumò del tutto.


   


   


   


   


  Un ingegnoso patriota


   


  Un ingegnoso patriota, dopo avere avuto udienza dal re, prese dalla tasca un foglio e disse: «se la cosa è ben gradita a sua Maestà, ho qui la formula per fabbricare una copertura per corazzare i mezzi da guerra che nessun cannone è in grado di perforare. Se venisse utilizzato sulle navi della Marina Reale diventerebbero invulnerabili, invincibili. Ho qui con me anche i pareri dei Ministri di sua Maestà, che confermano e attestano il valore dell'invenzione. Cederò i diritti del mio brevetto per un milione di tumtum».


  Dopo avere esaminato con attenzione le carte, il re le mise via promettendo che avrebbe dato ordine al Lord Tesoriere Supremo del Dipartimento delle Estorsioni di regolarizzare il pagamento di un milione di tumtum.


  «E qui», disse L'ingegnoso patriota, tirando fuori un altro foglio da un'altra tasca, «c'è invece il progetto per un cannone di mia invenzione, in grado di perforare la corazza di cui le ho appena parlato. Il fratello di sua Maestà, l'Imperatore di Bang, non vede l'ora di comprarlo, ma la mia lealtà verso il trono e alla persona di sua Maestà mi obbliga di offrirlo prima a sua Maestà. Il prezzo è sempre un milione di tumtum».


  Ricevuta la promessa formale di un altro assegno, mise la mano in una terza tasca e disse: «il prezzo del cannone invincibile sarebbe stato ancora più elevato, Maestà, se i suoi proiettili non fossero praticamente inoffensivi grazie a un mio particolare sistema per trattare le corazzature con una nuova...».


  Il re fece un cenno al Grande Capo Factotum e costui si avvicinò. «Perquisiscilo subito», gli disse, «e dimmi quante tasche ha addosso».


  «Quarantatré, maestà», disse il Grande Capo Factotum, finendo la perquisizione. «Come desidera sua Maestà», urlò il Patriota preso dalla paura, «in una tengo il tabacco».


  «Sollevalo per i fianchi e scuotilo», disse il re. «Poi dagli un assegno di quarantadue milioni di tumtum e condannalo a morte. Quindi emana un decreto per cui l'ingenuità da ora in avanti sia considerata un crimine».


   


   


   


   


  Il poliziotto e il teppista


   


  Un Commissario di Polizia, indignato per avere visto un Agente picchiare un teppista, gli disse che se l'avesse visto un'altra volta fare una cosa del genere l'avrebbe espulso dal corpo. «Non sia così severo con me», disse l'Agente con un sorriso, «lo picchiavo con un bastone imbottito». «Nonostante questo», insisté il Commissario di Polizia, «si è preso una libertà che non si doveva prendere, per quanto inoffensiva. Le ordino di non farlo mai più».


  «Però», disse l'Agente sempre sorridendo, «era un teppista imbottito».


  Cercando di esprimere tutto il suo ringraziamento, il Commissario di Polizia slanciò la mano destra così violentemente che la si lacerò la pelle all'altezza dell'ascella e un fiume di segatura uscì dalla ferita. Era un Commissario di Polizia imbottito.


   


   


   


   


  Due re


   


  Il re di Madagao, in pieno conflitto con il Re di Bornegascar gli scrisse così: «prima di proseguire nella questione vi ordino di richiamare il vostro Ministro dalla capitale del mio Stato».


  Il re di Bornegascar andò su tutte le furie per quella richiesta impossibile e poi replicò: «non richiamerò il mio Ministro. E se non ritrattate subito la vostra richiesta minaccio io di ritirarlo!»


  Questa minaccia terrorizzò così tanto il re del Madagao che, sul punto di affrettarsi ad accondiscendere inciampò su un suo piede e infranse il Terzo Comandamento.


   


   


   


  Come inventarsi del tempo libero


   


  Un uomo per il quale il tempo era denaro, trangugiando la colazione per non perdere il treno, aprì il giornale appoggiandolo alla zuccheriera e prese a leggere mentre mangiava. Per la fretta e la distrazione si infilò una forchetta nell'occhio destro, e quando provo a toglierla l'occhio venne via. Nel comprare gli occhiali di cui aveva bisogno, la spesa inutile per acquistare la lente destra lo ridusse presto in miseria, e l'uomo per il quale il tempo era denaro si dovette guadagnare da vivere pescando da un pontile.


   


   


   


  Un funzionario zelante


   


  Mentre stava facendo con la massima cura il suo lavoro di piazzare ostacoli sui binari e manomettere gli scambi, un Sovrintendente ferroviario si sentì dire che il Presidente della Compagnia lo voleva licenziare per incompetenza.


  «Santo cielo!» gridò, «ci sono più incidenti nel reparto di mia competenza che sul resto di tutta la linea!».


  «Il Presidente è molto pignolo», disse l'uomo che gli aveva riferito quella voce, «e pensa che la stessa perdita di vite umane potrebbe essere raggiunta con un danno minore per le casse della compagnia».


  «Come, si aspetta che mi metta a sparare ai passeggeri dai finestrini?» esclamò indignato il funzionario, mentre stava allentando una piastra di fissaggio su un binario. «Mi prende per un assassino?».


   


   


   


   


  
I politicanti



   


  Un vecchio politicante e un politicante giovane stavano viaggiando in un bellissimo posto, erano sulla strada statale polverosa che conduce alla città dell'Oscurità Prospera. Il giovane politicante, attirato dai fiori e dall'ombra, affascinato dal canto degli uccelli, dai sentieri invitanti del bosco e dai campi verdissimi, con l'immaginazione catturata dalle cupole dorate e dagli scintillanti palazzi che vedeva in lontananza, disse:
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